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A 40 giorni dall’appuntamento 
in programma per giovedì 17 
aprile, a Melegnano è già 

scattato il conto alla rovescia in vi-
sta della Fiera del Perdono, la ma-
nifestazione per eccellenza della 
realtà locale arrivata quest’anno al-
la 462esima edizione  

"Produciamo i timbri elettri-
ci per i formaggi della 
Grana Padano, abbiamo 

oltre 600 clienti in ogni parte del 
mondo". Marisa Rotta e Lino Zano-
ni raccontano  i 70 anni della Emart, 
l'impresa elettromeccanica fondata 
da Giuseppe Rotta nel 1955  

"Ho fatto persino il…pe-
troliere e sono Cavalie-
re dell’Avis, ma Angelo 

ha partecipato a due Olimpiadi, 
mio fratello è davvero inarrivabile". 
In occasione dei primi 90 anni, il 
popolare Sergio Vicardi apre lo 
sterminato libro dei ricordi   
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La Messa solenne, il nuovo museo e l’emporio solidale 
La giornata nella realtà locale di monsignor Delpini        pag. 2

“Una domenica da ricordare”. E’ que-
sto il commento generale alla gior-
nata trascorsa in città dall’arcive-

scovo di Milano monsignor Mario Delpini, 
che ha incontrato le diverse componenti della 
comunità locale: a partire dai bambini delle 
scuole dell’infanzia parrocchiali, che l’hanno 
accolto festanti tra canti e striscioni di benve-
nuto. Al termine delle celebrazioni nelle tre 
chiese di Melegnano, monsignor Delpini ha 
poi rivolto un pensiero ai nonni, che ha defi-
nito “la santità dei capelli bianchi”.  
 
Durante la visita in città, ha incontrato il con-
siglio pastorale e degli affari economici, le so-
cietà oratoriane, i giovani e le famiglie. A tutti 
ha detto: “Sono qui per dirvi che mi siete cari 
e fate parte della grande Chiesa della Diocesi 
di Milano”. Ma sono stati anche altri i signifi-
cati della sua visita in città, nel corso della 
quale ha inaugurato il museo e l’archivio ai lati 
della basilica di San Giovanni Battista, che raf-
forzeranno la vocazione culturale della nostra 
città. Oltre ai numerosi dipinti, all’interno del 
museo un’apposita teca custodirà la celebre 
Bolla del Perdono, mentre nell’archivio sarà 
possibile consultare migliaia tra volumi e do-
cumenti sulla realtà locale.  
Come ribadito dal prevosto don Mauro Co-
lombo, i due spazi rinnovati potranno affian-
carsi alle visite in castello curate dai Ciceroni 
della Pro Loco. Nella sua ultima tappa nella re-
altà locale, monsignor Delpini ha infine taglia-
to il nastro dell’emporio solidale a pochi metri 
dalla chiesa di Santa Maria del Carmine, all’in-
terno del quale la Caritas distribuirà i pacchi 
alimentari e i generi di prima necessità ai po-
veri della città. Si tratta insomma di un pro-
getto dal forte valore sociale, che ha reso an-
cora più significativa e ricca di contenuti la 
visita pastorale a Melegnano dell’arcivescovo 
di Milano, a cui la comunità cittadina ha 
espresso tutta la propria gratitudine.  

editoriale

Una giornata 
da ricordare 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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In occasione della visita pastorale, l’abbraccio di Melegnano all’arcivescovo di Milano

Franco Marignano 
 
 

In migliaia a Melegna-
no per accogliere l’ar-
civescovo di Milano 

monsignor Mario Delpi-
ni, che ha presieduto la 
Messa solenne parteci-
pata da centinaia di fe-
deli, benedetto il nuovo 
emporio solidale, inau-
gurato l’archivio e il mu-
seo completamente rin-
novati.  
Sono stati questi i tre 
momenti culminanti 
della visita pastorale di 
monsignor Delpini, che 
è iniziata con la visita al 
cimitero, a cui è seguito 
l’incontro con i bambini 
e le famiglie nella chiesa 
di San Gaetano della 
Provvidenza. Alla pre-
senza del sindaco Vito 
Bellomo con il vicesin-
daco Simone Passerini e 
l’assessore Cristiano Vai-
lati (foto 1), l’arcivesco-
vo di Milano ha presie-
duto la Messa solenne 
concelebrata con i sa-
cerdoti e i diaconi attivi 
a Melegnano (foto 2), 
che è stata preceduta 
dai canti dei piccoli della 
scuola dell’infanzia di 

San Gaetano (foto 3) e le 
note del corpo musicale 
San Giuseppe (foto 4). 
In una chiesa gremita 
con la presenza di quasi 
mille fedeli, è stato il 
prevosto don Mauro Co-
lombo a portare i saluti 
della realtà cittadina 
nella domenica del Per-
dono, a cui è dedicata la 
comunità pastorale nata 
sette anni fa.  
“Oggi sono qui tra voi 
per dirvi che mi siete ca-
ri e fate parte di una 
grande Chiesa, quella 
della Diocesi di Milano, 
verso la quale dovete 
nutrire un forte senso di 
appartenenza e respon-
sabilità - ha detto l’arci-
vescovo ai fedeli duran-
te l’omelia -.  
La comunità pastorale 
rappresenta un cammi-
no benedetto che, lavo-
rando insieme, vi ha vi-
sto unire le forze per il 
bene dell’intera realtà 
locale: penso alla Caritas 
cittadina, alla pastorale 
giovanile e alle iniziative 
legate alla scuola dell’in-
fanzia, tutti progetti che 
dovete continuare con 
coraggio nella grande 
Chiesa di Dio”. 

La Messa 
Allietata dai canti dei co-
ri della comunità pasto-
rale (foto 5), la celebra-
zione è poi continuata 
in un’atmosfera di viva 
partecipazione: al ter-
mine monsignor Delpi-
ni ha donato tra l’altro 
una lampada alla comu-
nità pastorale. “Attraver-
so la fiamma della lam-
pada sempre accesa, 
dobbiamo pregare per le 
vocazioni - ha concluso 
l’arcivescovo di Milano -. 
Il tutto completato da 
un messaggio per i non-
ni, che trasmettono la 
fede ai giovani e sono 
fondamentali sul fronte 
del volontariato. Vi im-
partisco infine la bene-
dizione che vi accompa-
gni sempre affinchè, 
benedetti da Dio, siate 
benedizione per tutti”.  
Dopo aver incontrato il 

consiglio pastorale e de-
gli affari economici e le 
società sportive orato-

In migliaia per il vescovo Delpini

riane, monsignor Delpi-
ni si è quindi spostato 
nella basilica di San Gio-
vanni Battista (foto 6), 
dove ha inaugurato l’ar-
chivio (foto 7) e il museo 
completamente rinno-
vati, all’interno dei quali 
in un’apposita teca è 
conservata la celebre 
Bolla del Perdono.  
“Dal costo totale di tre 
milioni di euro, i lavori 
hanno visto la totale ri-
qualificazione degli am-
bienti ai lati della basili-
ca di San Giovanni, che 
erano ridotti in condi-
zioni di perdurante de-
grado - ha affermato 
don Mauro -. Tutto que-
sto è stato possibile gra-
zie alla vendita di alcuni 
spazi parrocchiali non 
più utilizzabili e alla ge-
nerosità di diversi bene-
fattori con la stessa po-
polazione locale». Dopo 
la benedizione da parte 
dell’arcivescovo di Mila-
no, è avvenuta l’inaugu-
razione del museo e del-
l’archivio, che sono stati 
dedicati rispettivamente 
a monsignor Alfredo 
Francescutto (1924-
2018) e don Cesare 
Amelli (1924-2002).  

Archivio e museo 
Oltre a numerosi dipinti, 
all’interno del museo 
verrà conservata la Bolla 
del Perdono, mentre nel-
l’archivio sono custoditi 
migliaia tra volumi e do-
cumenti della comunità 
cittadina. Accompagna-
to nella visita da don 
Mauro, monsignor Del-
pini si è complimentato 
per un intervento tanto 
riuscito, grazie al quale 
sarà possibile arricchire 
la realtà locale di un altro 
importante spazio cul-
turale. L’ultima tappa 
della visita pastorale in 
città è stata nella chiesa 
di Santa Maria del Car-
mine dove, accolto dai 
bambini della scuola 
dell’infanzia parrocchia-
le (foto 8), ha inaugurato 
l’emporio solidale dedi-
cato a San Pier Giorgio 
Frassati (foto 9).  
“Ringraziamo l’arcidio-
cesi di Milano con la Ca-
ritas ambrosiana, le as-
sociazioni, le famiglie e i 
singoli cittadini, che 
hanno contribuito alla 
realizzazione di un pro-
getto tanto importante - 
ha affermato il referente 
della Caritas cittadina 

Giuseppe Rozzi -. Per un 
totale di 310 persone, at-
tualmente sono 115 le 
famiglie in condizioni di 
povertà, che vengono 
aiutate dalla nostra as-
sociazione. L’emporio 
non è solo un punto di 
distribuzione di beni di 
prima necessità, ma 
rappresenta un luogo di 
condivisione e comuni-
tà, dove ciascun cittadi-
no si sente valorizzato e 
viene sostenuto”.  
 
Monsignor Delpini sarà 
a Melegnano ancora 
giovedì 20 marzo alle 
16.30, quando incontre-
rà il personale, presiede-
rà la Messa e visiterà un 
reparto della Fondazio-
ne Castellini Onlus, 
mentre alle 16 di sabato 
22 marzo all’oratorio di 
via Lodi incontrerà le as-
sociazioni cittadine im-
pegnate nel mondo del-
la disabilità. 

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 9

Foto 4 Foto 5

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

e Luciano Passoni 
la visita pastorale 

di monsignor Delpini 
nella realtà locale 

L’emporio  
solidale 

Foto 7 Foto 8

Foto 6
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Prende forma il programma dell’evento per eccellenza della realtà locale e non solo

Franco Marignano 
 
 

A Melegnano fervo-
no i preparativi in 
vista della 462esi-

ma Fiera del Perdono, la 
manifestazione per ec-
cellenza della realtà lo-
cale in programma que-
st’anno per giovedì 17 
aprile. L’ultima novità è 
la confermata presenza 
delle dame viscontee, il 
cui spettacolo è entrato 
a pieno titolo nella sto-
ria dell’evento clou di 
Melegnano e non solo.  
A 40 giorni dalla kermes-
se, prende progressiva-
mente forma il program-
ma dell’appuntamento, 
che da sempre vede la 
presenza di migliaia di 

A Melegnano è già febbre da Fiera

Nell’immagine 
le dame viscontee 

appassionati in arrivo 
dall’intero territorio.  
Come del resto nelle ul-
time edizioni, il luna 
park troverà posto da un 
lato in viale Lazio e dal-
l’altro in viale della Re-
pubblica, dove verranno 
piazzate nel primo caso 
le giostre più piccole e 
nel secondo le attrazioni 
di maggiori dimensioni. 
Come confermato di re-
cente dal sindaco Vito 
Bellomo, la premiazione 
dei benemeriti si terrà il 
mercoledì antecedente 
il giovedì di festa, quan-
do verrà scoperta anche 

l’identità del Perdonato.  
 
Il 17 aprile 
Le associazioni troveran-
no posto in piazza Vitto-
ria all’ombra del castello 
Mediceo simbolo della 
città, ma è scattato anche 
il conto alla rovescia in vi-
sta della 44esima edizio-
ne del Gran Premio del 
Perdono, che si terrà lu-
nedì 21 aprile e sarà orga-
nizzato come sempre 
dall’Unione ciclistica 
Sangiulianese.  
In base alle anticipazio-
ni delle scorse settima-
ne, anche quella di que-
st'anno sarà una gara di 
respiro internazionale, 
che vedrà la presenza di 
180 corridori in arrivo da 
ogni parte del mondo: si 

tratta di 17enni e 18enni 
appartenenti alla cate-
goria juniores, che si da-
ranno appuntamento a 
Melegnano per parteci-
pare alla manifestazione 
in calendario il lunedì di 
Pasquetta.  
La partenza è fissata per 

le 9 nella centralissima 
via Roma, dove attorno 
alle 12 è previsto anche 
l’arrivo dopo un’avvin-
cente sfida lungo le stra-
de ai confini tra il territo-
rio del Sudmilano e 
quello del Lodigiano. 

Melegnano è una città garibaldina. 
Venne proclamata  il 5 maggio 1982 
dall'allora presidente del Consiglio 
Giovanni Spadolini nel centenario 
della morte dell'Eroe dei due Mondi.  
A Genova consegnò all'allora sindaco 

Garibaldi 
e il busto 

in città 

La versione di Prandi di Melegnano Michele Bellomo (papà 
del nostro attuale) la medaglia d'ono-
re alla Città: questa fu l'ennesima con-
ferma del sodalizio che si instaurò ne-
gli anni tra il nostro eroe risorgi- 
mentale e Melegnano.  
Ad iniziare dalla toponomastica che 
riassume nelle vie melegnanesi le im-
prese e i personaggi che fecero l'Unità 
d'Italia: piazza Garibaldi, via Dezza, 
via Bixio, via Volturno, a cui si accom-
pagnarono gli aneddoti che rimasero 
nella storia della nostra Città. Si narra 
infatti che, durante un viaggio dalle 
nostre parti, Garibaldi stesso volle fer-
marsi a Melegnano e incontrare la si-
gnora Carolina Dezza, madre del suo 
fidato generale, per testimoniare la 
propria ammirazione ad entrambi.  
 
Lo splendore delle origini 
Chissà se nella bella tenuta di Caprera, 
mentre l'eco di battaglie e di onori ri-
tornavano alla mente del grande niz-

zardo, anche Melegnano trovò spazio 
nei suoi ricordi. Forse sì. Melegnano 
certamente si ricordò del grande ge-
nerale: a soli tre anni dalla morte, nel 
1885 l'Amministrazione volle dedi-
cargli un busto in marmo a perenne 
memoria, che venne posto dove ora 
lo vediamo, nella piazza a lui dedica-
ta.  
Quest'anno ricorreranno i centoqua-
rant'anni tondi da quel giorno e pro-
prio recentemente si sono conclusi i 
lavori di restyling della piazza. Si è fat-
to trenta come si dice...una bella pu-
lita dal tempo e dalle incrostazioni 
donerebbero al nostro eroe lo splen-
dore delle origini, restituendo senza 
macchia l’oramai logora divisa e in-
foltendo la barba risorgimentale. 
Consegneremmo così ai posteri un 
nuovo eroe, il suo nome inciso nella 
pietra apparirà più bello e più superbo 
che pria.  

Bravo, grazie! 

Ernesto Prandi

Nell’immagine  
il busto  

di Garibaldi 

“Lo stabile  
a rischio crollo 
sarà demolito” 

L’immobile in via Castellini

Nell’immagine 
l’immobile 

in via Castellini 

Clarissa Nobili

“Il Consiglio di Stato ha da-
to il via libera all'abbatti-
mento dell'immobile a ri-
schio crollo nel cuore di 
Melegnano”. Il sindaco Vito 
Bellomo ha annunciato co-
sì la sentenza destinata a 
mettere la parola fine ad un 
vibrante braccio di ferro le-
gale che si trascinava senza 
soluzione da qualche anno. 
“Il Consiglio di Stato ritiene 
irrecuperabile lo stabile 
privato all'angolo tra le vie 
Castellini e Bascapè nel 
pieno centro cittadino - ha 
affermato il 55enne Bello-
mo -. Nasce da qui la ne-

cessità di demolirlo per ga-
rantire la sicurezza del-
l'area centrale di Melegna-
no”.  
 
La sentenza  
del Consiglio di Stato 
A metà dicembre la Ctu 
(Consulenza tecnica d'uffi-
cio) parlava di uno stabile a 
rischio crollo: si spiega così 
la chiusura al traffico del 
secondo tratto di via Ca-
stellini all’angolo con via 
Bascapè, quartiere tipica-
mente residenziale con la 
presenza di numerose abi-
tazioni e diversi negozi. 

Tanti 
eventi 
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Stefano Cornalba 
 
 

Sono giorni di grande 
fermento nel mon-
do politico locale, 

dove è scontro aperto tra 
le forze di maggioranza e 
quelle di opposizione.  
“Sul caso Ecuosacco il 
primo cittadino Vito Bel-
lomo e la sua giunta sono 
spariti, lasciando solo il 
vicesindaco Simone Pas-
serini (non esente da col-
pe) a gestire un passaggio 

così importante, con le 
problematiche che ne so-
no scaturite e i notevoli 
disagi rilevati - hanno in-
calzato in una nota le mi-
noranze di Pd, Alleanza 
Verdi Sinistra e Insieme 
Cambiamo -. Le due as-
semblee indette in Co-
mune sono state la dimo-
strazione plastica della 
solitudine del vicesinda-
co”.  

Sempre secondo Ales-
sandro Lambri e Dario 
Signorini del Pd con Pie-
tro Mezzi di Alleanza Ver-
di Sinistra e Cosimo San-
to di Insieme Cambiamo, 
“l’Ecuosacco è la scelta 
giusta per aumentare la 
raccolta differenziata dei 
rifiuti, ma ci sono stati er-
rori e sottovalutazioni sui 
tempi e le modalità di av-
vio del servizio, che han-
no generato non pochi 
problemi e originato un 
diffuso malcontento. 

Caso Ecuosacco e polemiche sicurezza 
A Melegnano divampa la bagarre 

Nelle immagini 
Bellomo, Passerini, 
Pontiggia, Vailati, 
Lambri, Signorini, 

Mezzi, Santo, 
Bertoli e Spoldi 

Vibranti botta e risposta nel mondo politico locale sulle due dibattute questioni

L’amministrazione dove-
va organizzare per tem-
po le assemblee di quar-
tiere, gestire meglio la 
distribuzione dei sac-
chetti e confrontarsi con 
i melegnanesi per rileva-
re in anticipo le proble-
matiche”.  
 
“Scelte condivise” 
A stretto giro di posta è 
arrivata la replica del sin-
daco Vito Bellomo. “Tut-
te le decisioni in tema di 
Ecuosacco sono state 

condivise con l'intera 
amministrazione - ha ta-
gliato corto il primo cit-
tadino di Melegnano -. 
Nelle due serate di pre-
sentazione del nuovo 
servizio, erano presenti 
anche gli assessori Lo-
renzo Pontiggia e Cristia-
no Vailati: il vicesindaco 
Passerini gode della mia 
totale fiducia.  
Avremmo forse dovuto 
procedere con maggior 
calma nell'introduzione 
del nuovo servizio, ma la 

I big di Fratelli d'Italia a Melegnano, 
dove sono stati eletti i nuovi leader 
territoriali del partito guidato a livello 
nazionale dalla premier Giorgia Me-
loni. Alla presenza del deputato elet-
to sul territorio Fabio Raimondo e 
dell'europarlamentare Mario Man-
tovani, a Melegnano è stata confer-
mata nel ruolo di segretaria l'asses-
sore Serena Mazza, che sarà 
affiancata dal direttivo composto dal 
presidente del consiglio comunale 
Silvana Palma con il consigliere Fa-
brizio Baroni, Gianpiero Cialdella, 
Vincenzo Circosta, Gianfranco Lillo e 
Matteo Pelosi.  
Titolare delle politiche educative e 
sociali nel Bellomo ter, Mazza ha ri-
cevuto il pieno sostegno dell'ex pre-

Fratelli 
d’Italia 
Mazza 
leader 

La conferma nel congresso

Nell’immagine 
i partecipanti 
al congresso 

di Fratelli d’Italia 

sidente del consiglio comunale Pier 
Antonio Rossetti e della stessa Palma, 
che hanno rimarcato il ruolo di primo 
piano conquistato da Fratelli d'Italia 
in ambito locale. A San Zenone è stata 
invece eletta nel ruolo di leader Mari-
na Chiorazzo, che sarà sostenuta in 
primis dal marito Vito Cera, molto at-
tivo  in ambito territoriale.  
 
“Orgoglio e autorevolezza” 
Da segnalare infine la nomina a Dre-
sano del consigliere comunale Danie-
la Pilloni, mentre il direttivo sarà com-
pletato da Luca Dossena, Piero 
Angelo Folliero e Pietro Capozzelli. 
Nel suo intervento l'europarlamenta-
re Mantovani ha ribadito "l'importan-
za raggiunta da Fratelli d'Italia grazie 

Silvia Bini

soprattutto a Giorgia Meloni, che ci ha 
reso orgogliosi di essere italiani: la sua 
stella brillerà a lungo sia in Italia sia su 
scala mondiale".  
Assessore a Melegnano dal 2007 al 
2017, Raimondo ha rimarcato "l'im-
portanza della stagione congressuale, 
che rende sempre più forte e radicato 
il nostro partito sul territorio. Tutto 
questo confermando la vera natura di 
Fratelli d'Italia, un partito nato dal 
basso, che rappresenta la cinghia di 
trasmissione ideale tra i cittadini e il 
mondo delle istituzioni ai vari livelli. È 
questa la vera forza del nostro partito 
e di Giorgia Meloni, che ha reso Fra-
telli d'Italia il primo partito nazionale 
e il governo italiano il più autorevole 
in ambito europeo". 

Minoranze 
critiche 

situazione è nettamente 
migliorata rispetto alle 
prime settimane. Re-
spingiamo insomma al 
mittente le critiche delle 
minoranze, che in passa-
to avevano incalzato sul-
la necessità di introdurre 
in tempi rapidi l'Ecuo-
sacco”.  
Guidate rispettivamente 
da Rodolfo Bertoli e da 
Alberto Spoldi, le altre 
opposizioni di Progetto 
Melegnano e Rinasci-
mento Melegnanese 

hanno invece attaccato 
l’amministrazione sul 
caso sicurezza, ma anche 
in questo caso non sono 
mancate i vivaci botta e 
risposta con l’assessore 
alla partita Cristiano Vai-
lati e l’esecutivo alla gui-
da della realtà locale. 
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L’obiettivo è quello di rafforzare la sicurezza in uno snodo nevralgico per il traffico

Franco Schiena 
 
 

In arrivo un autovelox 
nel tratto urbano del-
la via Emilia, dove 

”l’obiettivo sarà quello 
di moderare la velocità 
dei veicoli”. La svolta è 
arrivata nel consiglio 
comunale dei giorni 
scorsi quando, in sede 
di variazione di bilancio, 

l’assessore alla partita 
Lorenzo Pontiggia ha 
annunciato “lo stanzia-
mento di risorse ad hoc 
per il noleggio di un au-

tovelox richiesto dalla 
polizia locale”.  
 
Dopo una domanda in 
tal senso da parte del 
leader consiliare del Par-
tito democratico Ales-
sandro Lambri, il sinda-
co Vito Bellomo ha 

chiarito che ”l’autovelox 
sarà posizionato sulla 
via Emilia”. In un secon-
do tempo è stato quindi 
l’assessore a viabilità, si-
curezza e polizia locale 
Cristiano Vailati ad illu-
strare nei dettagli l’inter-
vento.  

Autovelox in arrivo sulla via Emilia

Nell’immagine 
il tratto urbano 
della via Emilia 

Risorse ad hoc 
“Servendosi del nuovo 
autovelox, in una prima 
fase la polizia locale ve-
rificherà l’effettiva situa-
zione nel tratto urbano 
della statale, dove anche 
nell’ultimo periodo ab-
biamo ricevuto diverse 

segnalazioni sui veicoli 
lanciati a tutta velocità - 
ha precisato l’assessore 
alla partita -. Qualora ri-
scontrassimo realmente 
un reiterato superamen-
to dei limiti, allora piaz-
zeremmo stabilmente 
l’autovelox per modera-

re la velocità dei veicoli 
lungo la trafficata via 
Emilia, dove è continuo 
il via vai di mezzi nei vari 
orari della giornata”. 
L’assessore Vailati non 
esclude poi “di piazzare 
un secondo autovelox su 
altre arterie ad alto scor-
rimento di traffico. In 
tutti i casi l’obiettivo sa-
rebbe quello di rafforza-
re la sicurezza sulle stra-
de della nostra città”. La 
questione è tornata di 
stretta attualità dopo i 
diversi incidenti regi-
strati nei primi mesi del 
2025 nel tratto urbano 
della trafficata statale.  

A Melegnano scatterà entro fine me-
se la messa in sicurezza del perico-
loso incrocio sulla Binasca, che in 
questi anni è stata richiesta a gran 
voce dagli imprenditori attivi nel-
l'area artigianale. La svolta è arrivata 
in questi giorni, quando il sindaco 
Vito Bellomo ha effettuato un so-
pralluogo con i tecnici del vicino Co-
mune di San Giuliano e quelli del 
gruppo Vitali, a cui toccherà eseguire 
i lavori per conto della Vantage im-

Svincolo 
Binasca 

Lavori 
al via 

Entro fine mese

pegnata nella realizzazione del Cam-
pus Data Center.  
“Finalmente è tutto pronto per 
l'esproprio dell'area interessata dai 
lavori, che ricade nel Comune di San 
Giuliano - ha detto quindi il sindaco 
Bellomo -. In partenza nel giro di un 
mese, l'intervento vedrà la realizza-
zione di una nuova strada all'interno 
dell'area artigianale, terminata la 
quale verrà chiuso l'attuale svincolo 
sulla Binasca. Il tutto completato 

dalla creazione di un altro incrocio 
sulla provinciale, che assicurerà una 
maggiore sicurezza”.  
 
Anche due rotonde 
È quanto richiesto a più riprese dagli 
imprenditori attivi nella zona indu-
striale di Melegnano, che hanno so-
vente lamentato la pericolosità dello 
svincolo, dove non a caso negli anni si 
sono verificati una serie di incidenti 
stradali.  
Sempre tra gli interventi collaterali al-
l'insediamento nell'area artigianale 
del gigantesco Campus Data Center, 
è in programma una generale siste-
mazione delle vie Rizzi, Morandi e 
Carpiano, che attualmente vedono la 
presenza di vere e proprie voragini. 
Per rafforzare la sicurezza stradale, in 
via per Carpiano è infine prevista la 
realizzazione di due rotonde, una del-
le quali all'incrocio con viale della Re-
pubblica. 

Stefano Cornalba

Nell’immagine 
il sopralluogo 
sulla Binasca 

Melegnano 
Comics 

ad aprile 

L’annuncio dell’assessore

Nella foto 
l’assessore 

Granata 

Elettra Capalbio

“Appuntamento ad aprile 
con la magica Melegnano 
Comics, che promette di 
radunare in castello miglia-
ia di appassionati in arrivo 
dall'intero territorio e non 
solo”. L'assessore al tempo 
libero Jessica Granata pre-
senta così l'evento in calen-
dario per sabato 12 e do-
menica 13 aprile, che si 
terrà nuovamente nella zo-
na del castello simbolo di 
Melegnano.  
 
Festival dei fumetti 
“Curato ancora una volta 
da Davide Carafòli e Raf-

faele Modini, quello di Me-
legnano sarà il grande festi-
val dei fumetti con il fanta-
sy e i videogiochi, ma non 
mancheranno neppure i 
giochi da tavolo e i video-
giochi - dichiara l’assessore 
alla partita -. Un po' come 
avvenuto l'anno scorso, 
quando a Melegnano si 
erano dati appuntamento 
oltre 5mila appassionati”.  
 
Chi fosse interessato a par-
tecipare all’evento, può scri-
vere una mail a: 
espositori@melegnanoco-
mics.com. 
 

Diversi  
incidenti 
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Gli alunni 
non sono 

un numero 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... i nomi di certi 
alunni impossibile dimenticarli. Per 
tutte le volte che li hai richiamati.  
 
Tutte le volte che... il compagno di 
classe che a distanza di anni ricorda 
tutti i nomi dei compagni, in ordine 
alfabetico. 
 
Tutte le volte che... alla classe a cui ti 
presenti, il primo giorno, comunichi 
il tuo nome e cognome: mi chiamo 
Marcello D'Alessandra. Per loro sei 
quel nome e cognome.  
 
Tutte le volte che... il nome che ti asse-
gnano gli alunni, a tua insaputa: un di-
minutivo, a volte un soprannome. Lo 
scopri dopo anni. O non lo saprai mai.  
 
Tutte le volte che... una volta gli alun-
ni si chiamavamo per cognome. 
 
Tutte le volte che... chiami un alunno 
con un altro nome: Giovanni. E lui 
non risponde: Giovanni! Ripeti più 

forte, convinto. Prof, ma io mi chiamo 
Andrea. Ah! Scusa. E c'è quando tenti di 
giustificarti: sei uno che sembra Giovan-
ni, e tenti pure di convincerlo. L'alunno 
ti guarda e non dice niente.  
 
Tutte le volte che... si parla del collega o 
dell'alunno... come si chiamava? Ti ri-
cordi? E nessuno si ricorda, perché col 
nome, tante volte, ci si dimentica anche 
tutto il resto.  
 
Tutte le volte che... entri in una classe, la 
tua il primo giorno o una classe non tua 
per un'ora di supplenza e fai l'appello. E 
di fronte a certi cognomi tutti conso-
nanti metti le mani avanti: Scusate se 
pronuncio male. E gli alunni compren-
sivi che ti dicono di non preoccuparti.  
 
Tutte le volte che... quando in una classe 
ci sono due o tre con lo stesso nome e 
sei contento perché questo ti aiuta a ri-
cordarli. 
 
Tutte le volte che... fai l'appello, il primo 

giorno, e di fianco al cognome ci so-
no due o tre nomi, anche quattro tal-
volta, e chiedi al diretto interessato 
qual è quello giusto. 
 
Tutte le volte che... gli alunni non so-
no un numero, si sente ripetere. 
Quello assegnato sul registro, in cor-
rispondenza del nome in rigoroso 
ordine alfabetico. E numeri sono i 
voti che prendono, verifiche scritte e 
interrogazioni. In mezzo a tanti nu-
meri, sul registro, un nome e un co-
gnome. Quello di ciascuno di loro. E 
alla fine del percorso di studi, la sin-
tesi estrema: nome cognome e un 
numero, quello della valutazione fi-
nale, completato il percorso di studi, 
dopo gli esami di maturità. E ci sarà 
sempre chi ti dirà: ma gli alunni non 
sono un numero.  
 
Tutte le volte che... i nomi, quelli de-
gli alunni: da ricordare, chiamare, ri-
chiamare, salutare, ricordare, dimen-
ticare.  

Gino Rossi 
 
 

“Il filare di tigli non 
si tocca, lo chie-
dono quasi 2.300 

cittadini”. E’ stato que-
sto il filo conduttore del 
sit-in organizzato nei 
giorni scorsi dal comita-
to "Tiglio non ti taglio", 
che ha consegnato in 
municipio le 2.288 firme 
contro l’abbattimento 
degli alberi nel piazzale 
delle Associazioni.  
 
“Siamo c’accordo con la 
riqualificazione del 
piazzale in centro città, 
che però deve prevedere 
il mantenimento delle 
piante - hanno tagliato 

“Gli splendidi tigli non si toccano”
Consegnate in Comune le quasi 2300 firme per mantenere gli alberi nel piazzale delle Associazioni

corto Giulietta Pagliac-
cio, Marina Baudi, Tere-
sa Bettinelli e Davide 
Possenti facendosi in-
terpreti del pensiero ge-
nerale -. Sono alberi sani 
e belli, hanno poco più 
di 60 anni e la loro 

aspettativa di vita è di un 
altro mezzo secolo. 
L’amministrazione ha 
annunciato la piantu-
mazione di trenta nuovi 
alberi, che però impie-
gheranno decenni per 
produrre i benefici dei 

tigli oggi presenti nel 
piazzale del centro cit-
tà”.  
 
Belli e sani 
E’ nata da qui la raccolta 
di firme promossa nei 
mesi scorsi, alla quale si 
sono accompagnati una 
serie di eventi organiz-
zati nel piazzale delle 
Associazioni.  
“Le quasi 2.300 adesioni 
confermano l’interesse 
di buona parte della po-
polazione per la salva-
guardia ambientale del-
la nostra città - hanno 
concluso i promotori -.  
 
All’amministrazione 
chiediamo di trovare 
una soluzione condivisa 

e innovativa: tutto que-
sto per guardare al futu-
ro senza sacrificare il 
passato, che è rappre-
sentato dallo splendido 
filare di tigli oggi presen-
te nel piazzale centrale 
di Melegnano”.  
Adesso la palla passa al-
l’esecutivo guidato dal 
sindaco Vito Bellomo, 
che sinora ha chiuso la 
porta ad un’eventuale 
modifica del progetto 
originario, il cui costo to-
tale è stimato in 850mila 
euro. 

Nell’immagine 
la manifestazione 

contro il taglio 
degli alberi  

Soluzione 
condivisa 

In arrivo nuove case 
nel cuore della città 

Dopo la demolizione delle case di ringhiera avve-
nuta nell’agosto 2023, arriva una nuova vita per la 
storica "curt del Marè", al posto della quale sorgerà 
un complesso residenziale nel cuore di Melegna-
no. Con tanto di delibera ad hoc, l’amministrazio-
ne ha dato il via libera al piano urbanistico previsto 
sull’area all’angolo tra le vie Castellini e XXIII Mar-
zo.  
Secondo quanto emerso in questi giorni, l’inter-
vento vedrà la realizzazione di una ventina di ap-
partamenti: il tutto completato da un percorso ci-
clo-pedonale destinato a collegare via XXIII Marzo 
a piazza Codeleoncini, a metà del quale verrà co-
struita una piazzetta con tanto di panchine.  
 
Anche una piazzetta 
Arriva insomma una nuova vita per il vecchio fab-
bricato noto come "curt del Marè": sorto all'inizio 
degli anni Trenta, era composto da una trentina di 
abitazioni e per interi decenni ha ospitato diverse 
generazioni di melegnanesi. Negli anni Settanta 
attorno allo stabile centrale era stata poi costruita 
una villa con sette box.  
Disabitate da tempo senza essere mai state sotto-
poste ad alcun tipo di riqualificazione, le vecchie 
case di ringhiera sono andate incontro ad un ine-
sorabile declino, che si è concluso nell’agosto 2023 
con la totale demolizione. 

Tra le vie Castellini e XXIII Marzo

La curt del Mare demolita nel 2023 
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In occasione della festa della donna, celebriamo la brillante carriera della prima ballerina della Scala

Clarissa Nobili 
 
 

Dopo gli insegna-
menti della cele-
bre Carla Fracci, 

ha ballato con i mostri 
sacri Rudolf Nureyev e 
Roberto Bolle, ma an-
che danzato in occasio-
ne della visita ufficiale 
in terra giordana dell’al-
lora presidente della Re-
pubblica Sandro Pertini.  
In occasione della festa 

della donna, vogliamo 
celebrare la straordina-
ria carriera dell’elegante 
Bruna Radice, a lungo 
prima ballerina della 

Scala, che l’anno soc-
corso ha festeggiato i 50 
anni di amore per la 
danza. 
“Sin da giovanissima ero 
sempre alla Scuola di 
ballo del teatro alla Sca-
la di Milano - ha raccon-
tato a più riprese l’icona 
della danza -. Era sem-
pre poco il tempo per 
divertirsi, ma dovevo 
coronare il grande so-
gno della mia vita. 
 
Racconti… 
Tornata dal corso di per-
fezionamento alla scuo-
la del teatro Bolshoi di 
Mosca, appena 19enne 
iniziai a lavorare con il 
gruppo di Carla Fracci: 
gli insegnamenti della 
celebre ballerina sono 
stati fondamentali per la 
mia crescita nel mondo 
della danza. 

Nel 1981… 
Diventai prima ballerina 

Bruna Radice, l’icona della danza

Nelle immagini 
Bruna Radice 

della Scala di Milano, 
periodo nel quale dan-

“La donna è colei che fa bello il mon-
do, che lo custodisce e mantiene in 
vita. Vi porta la grazia che fa nuove 
le cose, l’abbraccio che include, il co-
raggio di donarsi. La pace è donna. 
Nasce e rinasce dalla tenerezza delle 
madri. Non è un caso che nel raccon-
to della Genesi la donna sia tratta 
dalla costola dell’uomo mentre que-
sti dorme. La donna, cioè, ha origine 
vicino al cuore e nel sonno, durante 
i sogni. Perciò porta nel mondo il so-
gno dell’amore. Se abbiamo a cuore 
l’avvenire, se sogniamo un futuro di 
pace, occorre dare spazio alla don-
na”. Queste parole di verità sono 
state pronunciate da Papa France-
sco nel 2020 in occasione della 
Giornata internazionale della don-

La donna  
fa bello  

il mondo 

na. 
Nel frequentare il comprensorio al-
pino dell’Adamello-Brenta, dove si 
combatté la prima guerra mondia-
le, ho scovato il racconto di Salvia, 
nata nel 1898, barelliera tra la Val 
Genova e Pinzolo: «Durante la 
guerra noi ragazze venivamo chia-
mate a fare le barelliere. Ogni gior-
no dovevamo andare in fondo alla 
Val Genova, prendere i feriti con 
una barella e portarli a Pinzolo, 
all’Ospedale militare. Era molto fa-
ticoso e dopo un po’ subentrava 
anche una certa abitudine al dolo-
re. Un giorno, con un’amica, stava-
mo trasportando un ferito austria-
co particolarmente pesante. Anche 
con le pause e scambiandoci di po-

Alessandro Massasogni

sto il peso era davvero enorme. La 
mia amica, sfinita, a un certo punto 
mi disse: “Mamma mia quanto pe-
sa questo, mi verrebbe da buttarlo 
nel Sarca”. Il ferito, capendo il no-
stro italiano, si mise a supplicare: 
“No, no, vi prego… A casa ho mo-
glie e 5 bambini”. Ci siamo davvero 
vergognate e siamo ripartite con 
grande velocità arrivando a Pinzolo 
senza più una sosta». Questa storia 
dimostra quanto la donna abbia la 
straordinaria capacità di avere tre 
linguaggi insieme: quello della 
mente, quello del cuore e quello 
delle mani. La donna porta in sé la 
ricchezza di saper far rinascere il 
mondo, di custodirlo e farne una 
cosa bella. 

Sogni di Massa

zai nei balletti curati dai 
più importanti coreo-
grafi sulla scena interna-
zionale. 
 
Qualche esempio… 
Partecipai con la leggen-
da Rudolf Nureyev alla 
tournée del corpo di 
ballo della Scala al Me-
tropolitan Theatre di 
New York, ma negli anni 
ho danzato anche con il 

talentuoso Roberto Bol-
le. 
 
L’emozione più gran-
de… 
Forse la visita ufficiale in 
Giordania negli anni Ot-
tanta, quando accompa-
gnai l’allora presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini.  
 
Oggi… 
Trasmetto alle giovani 
allieve i segreti della 
danza maturati in oltre 
30 anni di carriera ai 
massimi livelli: i segreti 
sono la costanza e la de-
terminazione, grazie alle 
quali nulla è impossibi-
le. 

Mezzo secolo 
di carriera 

Era l'8 Marzo e quell'anno inaspet-
tatamente abbiamo ricevuto un 
regalo. Noi tutti, cittadini italiani. 
Un regalo veramente inusuale. 
Una legge. Parlava di congedi pa-
rentali: anche i papà avrebbero 
avuto del tempo retribuito per oc-
cuparsi dei loro nuovi nati. Parlava 
di nidi: molti piccoli dai sei mesi ai 
tre anni avrebbero potuto giocare 
con altri bambini, sperimentare 
uno spazio affettuoso e protetto, 
più grande della famiglia.  

La data  
di nascita  

Molte madri avrebbero potuto con-
ciliare il tempo del lavoro con quel-
lo dell'accudimento famigliare. Era 
una legge, la 53 del 2000, densa di 
novità, di possibilità inesplorate. Ci 
volle tempo perché ne compren-
dessimo il potenziale di cambia-
mento. Parlava di Tempi della città, 
di costruzione di una vita ricca e ar-
monica.  
 
“Vita ricca e armonica” 
L'aveva scritta una donna, Livia 

Francesca Lembi  
Presidente Banca  

del tempo Melegnano  

Turco. Quel provvedimento preve-
deva anche la nascita delle Banche 
del tempo, banche che "prestano" 
tempo a chi non ne ha a sufficien-
za, che permettono di ricevere ser-
vizi e competenze di qualità senza 
transazioni monetarie, anche a chi 
il denaro ce l'ha misurato. Con lo 
scambio di tempo, l'unica cosa che 
non si può vendere, né comprare.  
Si può ricevere "tempo" per anni, 
come si riceve un mutuo da una 
banca tradizionale, in un momento 
di vita piena e concitata, in cui ab-
biamo bisogno di aiuto e servizi. Lo 
si potrà restituire in altre fasi della 
vita, senza neppure pagare un tasso 
d'interesse. Così sono nate le deci-
ne di servizi qualificati della Banca, 
tra cui una scuola d'Italiano per 
Stranieri. Noi della Banca del Tem-
po siamo nati nel 2003, ma siamo 
stati concepiti l'8 marzo 2000.  

Grazie Livia.  

La Banca del tempo 

Nell’immagine 
le componenti 

della Banca 
del tempo 
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Silvia Bini 
 
 

“Produciamo i 
timbri elettrici 
per i formaggi 

della Grana Padano, ab-
biamo oltre 600 clienti in 
ogni parte del mondo”. 
Marisa Rotta e Lino Za-
noni raccontano così i 
70 anni della Emart, 
l'impresa elettromecca-
nica che costruisce resi-
stenze per le macchine 
di stampaggio delle ma-
terie plastiche.  
“Ci occupiamo di tutto 
quanto riguarda il calore 
nella produzione dei 
macchinari - affermano 
Marisa e Lino, da sem-
pre in prima fila nel Cai 
di Melegnano -. Siano 
noi a realizzare i timbri 

elettrificati presenti sui 
formaggi della Grana 
Padano, ma lavoriamo 
anche per la Sorini, il ri-
so Scotti e tante altre im-
prese sia in Italia sia nel 
resto del mondo. Abbia-
mo infatti clienti in Ro-
mania, Giordania, Mal-
ta, Spagna e Francia. E 
dire che non ci siamo 

mai affidati ai rappre-
sentanti: negli anni ab-
biamo girato centinaia 
di fiere del settore, dove 
instauriamo rapporti di-
retti con i clienti, di cui 
cerchiamo di soddisfare 

70 anni di Emart in città

Nell’immagine 
da sinistra  

Lino Zanoni, 
Marisa Rotta 

e il dipendente 
Marco Giaveri 

La storica impresa elettromeccanica fondata nel 1955

le diverse esigenze”.  
Tutto questo grazie alla 
credibilità conquistata 
nel tempo dalla Emart, 
che venne fondata nel 
1955 da Giuseppe Rotta, 
padre di Marisa e pre-
cursore dell'azienda na-
ta in via San Francesco a 
nord di Melegnano.  
 
600 clienti 
“Noi ci lavoriamo da ol-
tre 50 anni - continuano 
Lino e Marisa -. Nel 
1986 siamo subentrati 
nella gestione dell'atti-
vità, mentre risale al 
1989 l'approdo in via 
Santi nell'area artigia-
nale di Melegnano. 
Sempre alla fine degli 
anni Ottanta, abbiamo 
acquistato i primi mac-
chinari, grazie ai quali ci 

siamo mantenuti al pas-
so con i tempi: oggi ab-
biamo in tutto 600 clien-
ti, per i quali produ- 
ciamo resistenze di ogni 
tipo. Si spiega così l'im-
portanza della manodo-
pera, che però non è 
certo semplice da trova-
re nel nostro settore. 
Non a caso imprese co-
me la nostra si possono 
contare sulle dita di una 
mano”.  
Il resto è storia di questi 
giorni, quando la Emart 
festeggia i 70 anni di at-
tività. “Negli anni non 
sono mancati i sacrifici e 
le difficoltà, che abbia-
mo sempre superato 
con grande determina-
zione - concludono Ma-
risa e Lino -. Adesso spe-
riamo davvero di trovare 
qualcuno in grado di 
proseguire l'attività e 
continuare così la glo-
riosa tradizione della 
Emart, che da 70 anni 
gioca un ruolo di primo 
piano sull'intero territo-
rio e non solo”. 

Competenza 
e credibilità 

“La mia vita 
da capotreno” 

“Lavoro sui regionali, ho subito due aggressioni: 
una qualche settimane fa e un’altra nel 2022. E ho 
avuto delle conseguenze: in quella recente ho ri-
mediato fratture a due dita, l’altra volta mi aggre-
dirono a pugni in tre. Parai un paio di colpi, ma 
qualcuno lo presi. E finii in ospedale”.  
L’uomo che parla vuole rimanere anonimo. Dicia-
mo solo che si chiama Mirko, ha 39 anni e abita da 
poco vicino a Melegnano: da un quinquennio fa il 
capotreno. Condivide la vita con una compagna: 
un passato da guida alpina e consulente di bilan-
cio dopo aver provato prima giurisprudenza (“ma 
non era quello che volevo”) e poi economia e com-
mercio (“ho cominciato a lavorare e mi sono fer-
mato a un passo dalla laurea”).  
“Diciamo che sono figlio d’arte - afferma il nostro 
Mirko -: mia madre faceva quello che adesso equi-
vale al secondo del capotreno sull’Intercity. Mio 
nonno era capotreno pure lui e anche suo padre 
lavorava sui treni: faceva il frenatore. Credo che sul 
treno viaggi lo specchio della società. Io carico me-
dici, imprenditori, barboni, drogati e via dicendo. 
La violenza è un problema sociale, non di treno”.  
 
“Due aggressioni” 
“Un gruppo di ragazzetti fra i 16 e i 25 anni che fa 
casino lo battezzi - continua Mirko -. Poi magari 
non succede nulla, ma certe situazioni di povertà 
ed emarginazione sociale le vedi subito. E’ chiaro 
che chiedere un titolo di viaggio (comunemente 
definito biglietto), può voler dire aprire un conflit-
to. Una volta un signore diede un ceffone a un ra-
gazzo che aveva spintonato una signora per seder-
si per primo: in quel caso devo “lavorare” per 
evitare la rissa.  
Dopo la prima aggressione, è stata dura riprendere 
il servizio. Più che paura provo qualcosa che non 
so definire esattamente: fra lo scoramento e la tri-
ste consapevolezza che il mondo va così, al di là e 
al di fuori del treno. E comunque gli episodi che 
accadono o vedi accadere, poi te li porti appresso 
a lungo.  
Certo esiste l’opzione di lasciar perdere, però io ve-
rifico i titoli di viaggio, sempre. Ma se devo fare con-
trolli su biciclette e monopattini evito: sono convin-
to che ne troverei non in regola i tre quarti”. 

Franco Monti 

Il profilo del Frank


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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Nuovo prestigioso traguardo per la trattoria in via Vittorio Veneto a nord della città

Elettra Capalbio 
 
 

“A fine 2024 ab-
biamo festeg-
giato i 105 an-

ni, neppure il Covid ci 
ha messo ko”. A cinque 
anni dallo scoppio della 
terribile pandemia, il 
64enne Giuseppe Vitali 
racconta orgoglioso 
l’epopea della storica 
trattoria Genio a metà 
di via Vittorio Veneto, 
che pure è stata dura-
mente colpita dal dram-
ma del Covid.  
 
Racconti… 
Al di là delle chiusure 
prolungate, io stesso so-
no stato vittima del co-
ronavirus. Il mio calva-
rio è durato 40 giorni, 
ero calato di 22 chili, il 
Covid mi aveva colpito 
anche alla testa. Sono 
stati mesi veramente 

terribili, al termine dei 
quali è iniziata una nuo-
va vita.  
 
Ma non solo… 
Punto di ritrovo per de-
cine di melegnanesi, 
sempre in quel periodo 
il Genio ha perso tanti 
amici vittime della pan-
demia. A partire dal 
72enne Pierluigi Barbè, 

diventato nel tempo 
una sorta di mascotte 
per la trattoria in via Ve-
neto.  
 
Solo pochi mesi pri-
ma… 
Nel novembre 2019 ave-
vamo festeggiato in alle-
gra compagnia il secolo 
di vita del Genio. Sono 
stati insomma mesi di 

I 105 anni del Genio a Melegnano

Nelle immagini 
una foto storica 

della trattoria Genio 
e da sinistra 

Simona, Adriana 
e Giuseppe Vitali 

 

profonda sofferenza, 
che alla fine abbiamo 
comunque superato: 
tutto questo grazie alla 
grande forza di volontà e 
alla straordinaria deter-
minazione che hanno 
caratterizzato la nostra 

attività. E poi dobbiamo 
andare avanti per i no-
stri amici che non ci so-
no più, il cui ricordo 
porteremo sempre nel 
cuore. 

Innovativo progetto negli ultimi 
mesi per gli alunni della scuola pri-
maria Dezza, che sono andati alla 
scoperta dell'affascinante mondo 
del giornalismo.  
 
È stato questo il filo conduttore del-
l'interessante iniziativa promossa 
dai bambini della classe quinta A 
della primaria Dezza con l'inse-
gnante Ivana Vertola, che hanno or-
ganizzato diversi appuntamenti in 
tema di giornalismo.  
 
Segreti e modalità di lavoro 
Tutto questo per conoscere il mon-
do di cronisti e mezzobusti, inviati 
ed editorialisti, di cui hanno quindi 
scoperto le caratteristiche, i segreti 
e le modalità di lavoro.  
 
Il progetto è poi continuato con l'in-
contro con il direttore del "Mele-
gnanese" Stefano Cornalba, che ha 
illustrato la sua esperienza di gior-
nalista e la storia del periodico loca-

Giornalismo 
a scuola 

Il progetto 
degli alunni 

le, che quest'anno festeggia i 58 anni 
di presenza nella comunità cittadi-
na. Tutto questo grazie alle accatti-

Silvia Bini

vanti domande dei bambini, che 
hanno dimostrato un grande inte-
resse e un coinvolgente entusiasmo.  

Alla primaria Dezza

L’incubo  
Covid 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Bersaglieri in campo  
per il Santo Padre 

“Quando gli avevamo scritto una lettera nell’esta-
te 2020, ci aveva risposto impartendo la benedi-
zione apostolica sulla comunità di Melegnano 
messa in ginocchio dalla tragedia del Covid: in un 
momento tanto difficile della sua vita, adesso sia-
mo noi a pregare affinchè Papa Francesco si ri-
prenda quanto prima”.  
 
“Deferente affetto” 
Nella basilica di San Giovanni Battista i bersaglieri 
di Melegnano iscritti a Melzo hanno tributato così 
tutta la loro vicinanza al Santo Padre durante il ri-
covero al Policlinico Gemelli. 

Durante il ricovero al Gemelli
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Nell’immagine 
i protagonisti 
del progetto 



ilMelegnanese  sabato 8 marzo 2025 • numero 512

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.itRicordi - Necrologi

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Maria Rosa  
Schiavini 
 
A due anni dalla morte 
ricordiamo con profon-
do affetto la poetessa e 
scrittrice Maria Rosa 
Schiavini, per tanti anni 
tra le firme di punta del 
nostro “Melegnanese”, 
sul quale negli anni Ot-
tanta aveva creato il sug-
gestivo personaggio di 
Adalgisa.  
 
Grande talento 
“Un ricordo vivo della mia infanzia sono i libri rile-
gati in cartone blu con il marchio della biblioteca, 
ma anche la gioia per i premi ottenuti dai miei 
componimenti - era solita affermare -. Negli anni 
ho coltivato costantemente questo giardino, mi so-
no innamorata delle parole, di tutto ciò che si po-
teva rivivere e trasmettere con un foglio di carta e 
una penna”.  

Teresa e Natale  
Bellomi  
 
Tra le prime vittime 
del Covid nel marzo 
2020, quando sono 
morti a pochi giorni 
di distanza l’uno dall’altra, ricordiamo con grande 
affetto Teresa e Natale Bellomi, personaggi molto po-
polari nella realtà locale, la prima storica panettiera 
in via XXIII Marzo e il secondo tra i fondatori della 
sezione locale del Club alpino italiano, dove per tanti 
anni ha ricoperto la carica di segretario.

Pinuccio  
Guzzeloni 
 
“… perché forte come la 
morte è l’amore…” 
Anche se sembra ieri so-
no già passati 9 anni da 
quando all’improvviso ci 
hai lasciate. 
Ci manchi Pinuccio…  
ci manchi…ma ci sei! 
Graziella, Virginia e Sofia ricorderanno Pinuccio gio-
vedì 13 marzo durante la Santa Messa delle 18 nella 
Basilica di San Giovanni Battista. 

Teresa Boselli  
Vigentini  
 
A cinque anni dalla morte la fi-
glia Angela Maria con Roberto, i 
nipoti Andrea e Paolo la ricorda-
no con immutato affetto. 
 

Mario Cugnach  
 
A cinque anni dalla morte gli alpini ri-
cordano con affetto Mario Cugnach. 
 
Valori cardine 
“Ci ha trasmesso i valori cardine dell’essere alpino 
quali la fedeltà, la lealtà e lo spirito di gruppo - affer-
ma il capogruppo Ferruccio Faccioli -: tutti principi 
che ha sempre applicato alla vita di tutti i giorni”. 

Anniversari

Stefano Cornalba 
 
 

Come dimenticare 
la battuta taglien-
te, l’ironia graf-

fiante e il sarcasmo colo-
rito? Stiamo parlando 
ovviamente di Giovanni 
Colombo (1921-2015), 
per tutti “el Culumbin”, 
che ci ha lasciato dieci 
anni fa, il 26 febbraio 
2015.  
Partigiano, sindacalista e 
politico, davvero ha gio-
cato un ruolo di primo 
per la nostra città: per 
quasi un cinquantennio, 
è stato tra le firme più 
prestigiose del “Mele-
gnanese”, sulle cui co-

Una mostra sul grande Culumbin

Nell’immagine 
del 14 maggio 2012 

da sinistra  
la figlia Elena, 

Giovanni Colombo, 
l’allora presidente 

della Repubblica 
Giorgio Napolitano, 

Luigi Generani 
ed Erminio Quartiani 
nel ruolo di deputato 

A dieci anni dalla morte, la famiglia e l’amico Generani ricordano Giovanni Colombo

lonne è diventato il can-
tore per eccellenza dei 
costumi locali.  
 
Battuta tagliente 
Grande amante del tea-
tro, la vita gli ha riserva-
to il ruolo di protagoni-
sta: curioso e senza peli 
sulla lingua, ha affronta-
to il potere a testa alta e 

con la schiena dritta, 
convinto che alla fine i 
suoi veri padroni fosse-
ro sempre e solo loro, i 

meregnanin, di cui ha 
saputo incarnare i valori 
migliori.  
Oggi ci piace immagi-
narlo in compagnia de-
gli innumerevoli amici. 
A noi rimane il ricordo 
di un grande uomo che, 

con la sua generosità, 
umanità ed onestà, ha 
dato tanto alla nostra 
Melegnano.  
 
Ironia graffiante 
Proprio per ricordarlo a 
dieci anni dalla morte, la 

famiglia con l’amico 
Luigi Generani e il no-
stro “Melegnanese” 
hanno deciso di dedi-
cargli una mostra, che si 
terrà tra maggio e giu-
gno alla Scuola sociale 
in via Marconi.  

Attraverso i suoi scritti e 
le immagini che ne han-
no caratterizzato l’esi-
stenza, avremo la possi-
bilità di sentirlo ancora 
tra noi. E’ l’omaggio do-
veroso nei confronti di 
un grande meregnanin, 
che ha fatto tanto per la 
nostra città da moltepli-
ci punti di vista.  

“Il Melegnanese” 
in prima fila 
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Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie MARZO 2025 
Sa 1 Gelo, Dresano 
Do 2 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 3 Pellegrini, S. Giuliano 
Ma 4 Verri, S. Zenone 
Me 5 Poasco, S. Donato 
Gi 6 Comunale Vizzolo 
Ve 7 Rubisse, S. Giuliano 
Sa 8 Comunale 1, S. Donato 
Do 9 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 10 Serenella, S. Giuliano 
Ma 11 S. Barbara, S. Donato 
Me 12 S. Carlo, S. Donato 
Gi 13 Balocco, Melegnano 
Ve 14 Comunale 1, S. Donato 
Sa 15 Carpiano 
Do 16 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 17 Borgo Est, S. Donato 
Ma 18 Dezza, Melegnano 
Me 19 Metanopoli, S. Donato 
Gi 20 Comunale Cerro al Lambro 
Ve 21 Borgolombardo, S. Donato 
Sa 22 Gelo, Dresano 
Do 23 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 24 Comunale 1, S. Donato 
Ma 25 Gaspari, Cerro Al Lambro 
Me 26 Verri, S. Zenone 
Gi 27 Maggioni, Melegnano 
Ve 28 Nuova, S. Donato 
Sa 29 Brusa, Colturano 
Do 30 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 31 Lomolino, S. Giuliano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30  

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Le abitazioni a pochi metri dal gigantesco Campus Data Center

Cosimo Santo 
Capogruppo 
Insieme Cambiamo 
 
 

Caro Direttore,  
a Melegnano avremo 
uno tra i Campus Da-

ta Center più grandi d’Euro-
pa, ma a pochi metri di di-
stanza la fibra ottica rimane 
una chimera. E’ questo il 
paradosso della periferia 
ovest, che nei giorni scorsi 
ho portato sui banchi della 
politica locale con tanto di 
interpellanza ad hoc.  
Il caso è in particolare quel-
lo del maxi-complesso con-
dominiale abitato da oltre 
un centinaio di famiglie nel 
primo tratto di via per Car-
piano, in fondo alla quale 

sta vedendo la luce il gigan-
tesco Campus Data Center, 
la rivoluzionaria infrastrut-
tura destinata ad archiviare 
i dati informatici dei big glo-
bali del web.  
 
“Svariati disagi” 
Realizzate solo qualche an-
no fa, "teoricamente" le no-

“La fibra è una chimera” 

Nell’immagine 
Il gigantesco 

Data Center 

stre palazzine sono quelle 
più modernamente servite 
della zona. Ma così non è 
sul fronte della connessione 
ad Internet: non siamo nep-
pure allacciati alla fibra otti-
ca, i nostri condomini sono 
ancora cablati con la rete in 
rame.  
In una società sempre più 

tecnologica, tutto questo 
non manca di provocare 
molteplici disagi per i resi-
denti del quartiere al di là 
della stazione. Da questo 
punto di vista l’amministra-

zione non può fare molto, 
ma ancora una volta rilan-
ciamo sulla necessità di tro-
vare quanto prima una 
qualche soluzione. 

Il lettore Caliendo rilancia la rivoluzionaria proposta per snellire l’incrocio 

Caro Direttore,  
mi consenta di rilan-
ciare ancora sulla 

necessità del cavalcavia 
all’ingresso nord di Mele-
gnano per snellire l’incro-
cio "lumaca" tra la via Emi-
lia e la Binasca, che crea un 
gran caos viabilistico nella 
nostra città.  

Tutto questo avviene per-
ché il progetto delle nuove 
bretelle fu redatto senza te-
nere conto della necessità 
di realizzare un cavalcavia 
all’ingresso nord di Mele-

gnano, dove convergono la 
Binasca, la via Emilia e la 
Cerca-Binasca, che vedono 
il quotidiano passaggio di 
migliaia di veicoli.  

“Via Emilia e cavalcavia” 

Nella foto 
l’incrocio  
“lumaca” 

“Caos traffico” 
Ampliare soltanto il dia-
metro della rotonda esi-
stente non si è rivelata la 
scelta giusta. Oggi ci sono 

dei moderni manufatti, 
che nulla c'entrano con i 
vecchi ponti in cemento 
armato.  
A mio avviso diventa ne-
cessario un cavalcavia che 
unisca la Binasca e la Cerca 
scavalcando così la roton-
da "lumaca" all’ingresso 
nord di Melegnano. Solo 
così sarà davvero possibile 
snellire il traffico nel tratto 
urbano della via Emilia, 
dove attualmente negli 
orari di punta la circolazio-
ne finisce regolarmente in 
tilt. 

Andrea Caliendo 

Manufatti 
moderni 

Situazione 
paradossale 
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Dimagrire non è solo una 
questione di peso. È una 
scelta di Benessere, di 
cura per il proprio corpo 
e di prevenzione per la 
Salute. Tuttavia, molte 
persone cadono nella 
tentazione di soluzioni 
rapide e drastiche, come 
perdere 5 chili in 5 giorni. 
Questi approcci non solo 
non funzionano a lungo 
termine, ma possono 
compromettere la Salute, 
causando perdita di 
massa muscolare, rallen-
tamento del metaboli-
smo e malesseri fisici. In 
controtendenza rispetto 
alle mode del dimagri-
mento rapido, il Metodo 
Figurella promuove un 
dimagrimento che fa 
bene, basato su costanza, 
Movimento Regolare e 
Adeguato e Alimenta-
zione Equilibrata. Perché 
dimagrire non significa 
privarsi, ma scegliere uno 
Stile di Vita sano che ri-
spetti il proprio corpo e 
migliori la qualità della 
vita. Vediamo insieme i 
principi che guidano un 
dimagrimento sano e che 
faccia davvero bene. 
 
PERCHÉ DIMAGRIRE FA 
BENE ALLA SALUTE 
Miglioramento fisico si-
gnifica più energia, meno 
affaticamento. Ci avevi 
mai pensato? Dimagrire 
in modo sano significa 
migliorare il Benessere 
generale del corpo. Una 
perdita di peso sosteni-
bile riduce il carico sulle 
articolazioni, migliora la 
capacità respiratoria e 
dona maggiore energia. 
Chi dimagrisce bene 
sente subito la differenza 
nel camminare, salire le 
scale o affrontare le atti-
vità quotidiane con più 
leggerezza. Non ti 
basta? Dimagrire fa bene 
al sonno, al russamento e 
ti rende anche più sicura 
e capace di affrontare le 
situazioni esterne, perché 
quando si sta bene nel 
proprio corpo, ci si sente 
meglio anche nell’am-
biente in cui si vive. 
 
PREVENZIONE DI MA-
LATTIE CRONICHE 
Un peso sano è fonda-
mentale per prevenire 
malattie come diabete, 
ipertensione e patologie 
cardiovascolari. L’Orga-
nizzazione Mondiale 
della Sanità sottolinea 
che uno Stile di Vita at-
tivo e un’Alimentazione 
Equilibrata possono ri-
durre l’incidenza di que-

ste malattie fino all’80%. 
Non è solo questione di 
estetica, dunque, significa 
prendersi cura del pro-
prio futuro, per noi e per 
chi amiamo. Dimagrire 
aiuta a preservare il no-
stro corpo in modo com-
pleto.  
 
SALUTE MENTALE E AU-
TOSTIMA 
Un percorso di dimagri-
mento sano non solo mi-
gliora il corpo, ma 
influisce positivamente 
sull’umore e sull’auto-
stima. Quando ci si 
prende cura di sé, au-
menta la fiducia e si af-
frontano le giornate con 
uno spirito più sereno e 
positivo. Se ti sei mai sen-
tita a disagio in mezzo agli 
altri o hai avuto dei cali di 
autostima prima di un 
evento importante, è nor-
male. Il bombardamento 
mediatico a cui siamo 
sottoposti, dalla TV 
prima, ai social, poi, 
hanno esposto le donne a 
un continuo confronto 
con corpi femminili ap-
parentemente 
perfetti. Quando gli ste-
reotipi di bellezza diven-
tano assoluti, tutto ciò 
che non rientra in quei 
canoni sembra imper-
fetto. Eppure, ognuno di 
noi è bello perché è di-
verso e speciale. Che 
mondo sarebbe se fos-
simo tutti fatti con lo 
stampino? Nonostante 
questo sia vero, è altret-
tanto vero che guardare 
ogni giorno qualcuno che 
è esteticamente perfetto e 
di successo, ci porta a 
pensare che noi non 
siamo perfette e che do-
vremmo cambiare. Que-
sto si ripercuote 
negativamente sul nostro 
umore e sulla nostra ca-
pacità di intessere rela-
zioni sociali positive. 
Fissiamo obiettivi irrag-
giungibili e lontani dal 
nostro essere. Mentre 
pensiamo allo stereotipo 
da raggiungere, in realtà 
dovremmo pensare a 
guardarci guardiamo allo 
specchio con amore, so-
prattutto perché iniziamo 
a sentirci bene nel nostro 
corpo, e questo avviene se 
ce ne siamo prese cura. 
 
DIMAGRIRE BENE: PIÙ 
CHE PERDERE PESO  
Eppure dietro alla parola 
dimagrimento e ai claim 
che inneggiano alle solu-
zioni rapide, ci sono tan-
tissime bugie e verità non 
dette. Dimagrire rapida-

gnifica in realtà Stile di 
Vita e ha caratteristiche 
molto più ampie di quelle 
che le sono state aggan-
ciate. Allora dovremmo 
dire che, invece di “met-
terci a dieta”, dovremmo 
“metterci a Stile di Vita”, 
che ha tutto un altro sa-
pore (se pur, lo sappiamo, 
non sia grammatical-
mente corretto). E per 
raggiungere l’obiettivo di 
uno Stile di Vita Sano, 
l’Alimentazione è certo 
importante, se sana, bi-
lanciata, consapevole. È 
ancora più importante, 
d’altro canto, anzi, fon-
damentale, tornare a 
Muoversi con Regola-
rità, in modo Sosteni-
bile per le nostre 
articolazioni e il nostro 
stato di Salute. 
 
PERCHÉ L’ATTIVITÀ FI-
SICA VIENE PRIMA 
DELLA DIETA 
Il Movimento è il fonda-
mento di un dimagri-
mento sano. Non si tratta 
solo di bruciare calorie, 
ma di costruire un corpo 
forte e resiliente. L’Attività 
Fisica Adeguata riduce il 
rischio di malattie croni-
che, migliora l’umore e 
aiuta a mantenere il peso 
raggiunto. Non tutti i tipi 
di Movimento sono 
uguali. Camminate, eser-
cizi di resistenza e allena-
menti personalizzati sono 
esempi di attività sosteni-
bili che possono fare la 
differenza. Per farle con la 
giusta regolarità, in modo 
che abbiano davvero un 
impatto su un nuovo per-
corso verso uno stato di 
Salute duraturo, servono 
però le giuste dosi di atti-
vità, costanza, motiva-

zione e accompagna-
mento. Iniziare ad an-
dare a correre, se non lo si 
è mai fatto, può intaccare 
le nostre articolazioni e 
metterci a rischio, così 
come stressarci in altri 
sport. Certo, lo sport fa 
bene, ma non sempre 
coinvolge tutte le fasce 
muscolari e agisce in ma-
niera progressiva per al-
lenare quei muscoli che 
abbiamo dimenticato 
sul divano. Per questo, 
anche secondo recenti 
studi scientifici, la vera 
soluzione per riprendere 
a muovere il corpo è sce-
gliere un’Attività Mode-
rata, in scarico di peso, 
con una regolarità e una 
costanza nel tempo. 
 
IL VALORE DELLA CO-
STANZA 
“Vado in palestra per 
qualche settimana”; “fac-
cio un corso di ginnastica 
per qualche mese”; “mi 
iscrivo al nuovo corso di 
ballo in paese”. Sono tutte 
attività che aiutano a sen-
tirsi bene, uscire di casa e 
muoversi un po’. Il Cor-
retto Movimento, però, è 
un’altra cosa e non si li-
mita a qualche settimana 
o pochi mesi: è per la 
vita. La costanza è il se-
greto di ogni percorso di 
Benessere. Il nostro 
corpo, quando ci met-
tiamo d’impegno, ci è 
grato. Essere costanti e 
scegliere un’Attività Fi-
sica Sostenibile contri-
buiscono a creare uno 
Stile di Vita attivo, a tutte 
le età. 
 
SUPPORTO E CONSA-
PEVOLEZZA, ANCHE A 
TAVOLA 

DIMAGRIRE FA BENE!
Un percorso alimentare 
personalizzato, integrato 
con un programma di 
Movimento Regolare, è il 
modo migliore per otte-
nere risultati duraturi. 
Ecco perché Figurella af-
fianca le donne con pro-
fessionisti che offrono 
supporto costante, pre-
vedendo anche confronti 
periodici con specialisti 
dell’Alimentazione, come 
i nostri nutrizionisti. Il 
loro ruolo è quello di gui-
dare verso scelte più con-
sapevoli, analizzando il 
fabbisogno e le abitudini 
per guidare le Donne, gra-
zie al sostegno delle Assi-
stenti, verso un vero 
cambiamento salutare, 
anche a tavola. 
 
UN APPROCCIO CHE 
VALORIZZA LE DONNE 
Figurella sceglie di pro-
porre un percorso di di-
magrimento che rispetta 
la Salute e valorizza ogni 
Donna. Niente scorcia-
toie, ma un cammino che 
unisce Movimento Fisico 
Regolare nel Lettino Ter-
moattivo, Bagni di 
Ozono, Assistenza co-
stante, Alimentazione 
Sana e risultati concreti e 
duraturi. Lo facciamo per 
le Donne e con le Donne 
da oltre 40 anni e siamo a 
oggi il gruppo più longevo 
e solido, non solo sul terri-
torio italiano, ma anche 
nel mondo. Sai perché? 
Perché ti diamo risultati. 
Non lo diciamo noi, lo 
dicono le migliaia di 
Donne che ci scelgono, 
alcune delle quali ha 
raccontato la sua espe-
rienza nella nostra area 
delle testimonianze di 
Figurella. 

mente fa male, ormai è 
conclamato. Sottoporsi a 
regimi alimentari restrit-
tivi per un periodo, come 
prima dell’estate per la 
fantomatica prova co-
stume, o prima di un 
evento per entrare in quel 
vestito, o ancora peggio 
prima delle feste per pre-
venire il boom calorico 
delle tavole imbandite 
non è sano. Ogni volta 
che sottoponiamo il no-
stro corpo a questo 
stress, mettiamo a ri-
schio la nostra Salute. 
Magari perdiamo qualche 
chilo, ma quanto ci met-
tiamo a recuperarlo? So-
prattutto, relegare il 
dimagrimento solo alle 
scelte alimentari, invece 
che connetterlo a uno 
Stile di Vita Attivo fatto di 
Corretto e Regolare Mo-
vimento Fisico, significa 
andare a perdere massa 
magra, stressare il meta-
bolismo e ottenere sì, di 
entrare in quel paio di 
pantaloni, ma con una 
perdita di peso che non è 
accompagnata da un 
sano rimodellamento 
della nostra figura.  
 
IL RUOLO DEL MOVI-
MENTO REGOLARE E 
ADEGUATO 
Se vuoi dimagrire, non 
partire dalla dieta. Parti 
da una vera rivoluzione 
della tua vita. Nessuno 
può vivere costantemente 
a dieta, privato di molti 
cibi e in uno stato di con-
trollo maniacale di ciò 
che porta a tavola. Dieta, 
per altro, è una parola che 
ha un significato total-
mente diverso da quello 
che ci siamo abituate a 
sentire ovunque. Dieta si-

INSERZIONE PUBBLICITARIA

I benefici di un percorso sano e sostenibile
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Chiesa del Carmine gremita per il 
concerto del coro Cai, tra gli eventi 
organizzati per celebrare i primi 60 

Coro Cai  
in concerto 

La chiesa  
gremita 

Nel quartiere Carmine

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il concerto del Cai 

anni della parrocchia del Carmine. 
C’era infatti tanta gente al concerto 
del coro della sezione cittadina del 

Franco Schiena

Club alpino italiano, che conferma 
insomma la propria centralità nel 
mondo culturale della città sul Lam-
bro. Tutto questo in occasione dei 60 
anni della parrocchia del Carmine, la 
cui costituzione è avvenuta il 25 lu-
glio 1965 con il primo parroco don 
Giuseppe Pellegatta.   
 
Tante iniziative 
“Nascono da qui le iniziative per ce-
lebrare un anniversario tanto signi-
ficativo, attraverso le quali ringrazia-
mo il Signore per aver guidato i passi 
della nostra comunità e di quanti ne 
hanno assicurato la crescita con co-
stanza e passione - ha quindi affer-
mato il prevosto don Mauro Colom-
bo con il comitato organizzatore dei 
festeggiamenti -. Si spiegano così gli 
appuntamenti di carattere liturgico 
e artistico, storico e culturale, sociale 
e musicale, che ci aiuteranno a sco-
prire il vero significato di una comu-
nità in festa”. 

Anche “Il Melegnanese” tra i protagonisti dell’evento in ricordo dello scultore nativo della nostra città

Luciano Passoni  
Rosanna Galli 
 
 

Un intreccio di 
cultura, arte, tu-
rismo e commer-

cio: questa la sintesi del-
la giornata, dedicata allo 
scultore Vitaliano Mar-
chini, in occasione del-
l’anniversario della na-
scita, voluta e 
organizzata dal nostro 
periodico, con il patroci-
nio dell’Assessorato Cul-
tura e Turismo, del Lions 
Club, Confcommercio 
Melegnano e Radio 
Usom.  
Un artista le cui opere 
sono ospitate nella Sala 
degli Stemmi in castello 
dal 2014, dopo la dona-
zione del nipote Giusep-
pe con l’allestimento, 
curato all’epoca, dal 
Lions Club. Successiva-
mente, nel 2021, cele-
brando i 50 anni dalla 

morte, l’amministrazio-
ne cittadina ha inteso 
evidenziare la presenza 
con la dizione Spazio 
Marchini, aggiungendo 
pannelli descrittivi della 
sua vita umana e artisti-
ca.  

Un incarico dato a Ro-
sanna da cui è nato il 
desiderio di un percorso 
marchiniano per una 
serie di reportage a Mi-
lano, Varese, Como, Do-
modossola, Montorfano 
e Mergozzo. In quest’ul-
tima località, residenza 
degli ultimi anni della 
sua vita, il ricordo è an-
cora molto vivo, sia at-
traverso le opere pre-
senti che la conoscenza 
personale.  

Questo ha favorito in-
contri con l’Amministra-
zione Comunale e gli 
operatori culturali e turi-
stici della cittadina, oggi 
in provincia di Verbania, 
dai quali è nato il nostro 
invito per una delegazio-
ne presentatasi con il sin-
daco Massimiliano Stoto, 
Elena Poletti, responsa-
bile del Museo Archeolo-
gico, Annarosa Braganti, 

Il castello aperto per Marchini

presidente del Gruppo 
archeologico, ed altri vo-
lontari.  
 
Arte e cultura 
Hanno fatto gli onori di 
casa Vito Bellomo, sin-
daco, e Simone Passeri-
ni, vice e delegato alla 
cultura e turismo, che 
hanno sottolineato la 
possibilità di una siner-
gia che favorisca un fu-

turo interscambio di 
iniziative atte a valoriz-
zarne ulteriormente la 
figura.  
Gli ospiti sono stati gui-
dati in primis alla Basili-
ca San Giovanni Battista 
da Roberta Michelari 
della Pro-Loco Mele-
gnano, che ha collabo-
rato con un indispensa-
bile aiuto logistico, per 
concludersi in Castello, 

dove era stata inoltre al-
lestita, per tutti i visita-
tori, una raccolta di ope-
re pregiate, prestate per 
l’occasione, alcune per 
la prima volta, da colle-
zionisti privati.  
La parte tecnica ed arti-
stica, per i numerosi 
presenti, tra cui galleristi 
e collezionisti, è stata 
curata da Mirko Agliardi, 
storico e critico d’arte, 
mentre il saluto finale ha 
visto, a sorpresa, un 
brindisi di arrivederci 
con l’intervento dei re-
centi premiati del Con-
corso “L’Offella di Mele-
gnano”: Ellys Pasticceria 
e Pasticceria Lombardia, 
che hanno deliziato, con 
il tradizionale dolce me-
legnanese, tutti gli inter-
venuti. 

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 
l’appuntamento 

in castello 

Commercio 
e turismo 

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
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Dopo il grande successo dei primi due 
organizzati tra gennaio e febbraio, ulti-
mo appuntamento nelle prossime set-
timane per la rassegna teatrale di carat-

Teatro 
Grande 

successo 

Si chiude il 23 marzo

Nella foto gli attori 
Massasogni e Curti 

dell’Una Tantum 

tere benefico. Sempre al teatro 
"La corte dei miracoli" con inizio 
alle 15.30, domenica 23 marzo la 
compagnia Una Tantum porterà 

in scena il giallo comico in tre atti 
dal titolo "Assassinate la zitella”. 
Diretti dal regista Arturo Boiocchi, 
i protagonisti saranno Annamaria 
Naborri, Delia Ravera, Magda Ber-
toletti, Maria Cristina Cremascoli, 
Alessandro Massasogni, Davide 
Parodi, Giuseppe Scala, Massimi-
liano Curti e Tiziano Pozzi. 
 
Finalità benefica 
Come del resto avvenuto nel 
2024, anche l’edizione 2025 sarà 
all'insegna della solidarietà: il ri-
cavato verrà devoluto al Sorriso 
dei popoli e alla Fondazione 
Fracta Limina Onlus, due movi-
menti molto impegnati sul fronte 
del sociale.  
Mentre il Sorriso dei popoli è da 
sempre in prima linea a favore 
delle popolazioni più povere del-
la Terra, a breve la Fondazione 
Fracta Limina realizzerà il maxi-
polo dell’autismo, che vedrà la lu-
ce in viale Predabissi nel pieno 
centro storico di Melegnano. 

Silvia Bini

non soffrivo di eritema, ma 
d’eremita. Mi divertiva chiac-
chierare con lei e l’asseconda-
vo storpiando a mia volta pa-
role il cui senso però lei 
afferrava facilmente, diver-
tendosi a sua volta. Troppo 
spesso, purtroppo, si ricorda-
va di riprendere il lamentìo e 
l’argomento di discussione 
tornava ad essere, con osses-
sione, il suo stato di salute.  
 
Tanti sacrifici 
Era anche diffidente verso le 
medicine: di quelle poche che 
prendeva, accusava tutti gli 
effetti collaterali descritti nel 
bugiardino. Sempre con l’or-
goglio in petto di essere ma-
dre di sapienti figlie diploma-
te, aveva deciso di affidare a 

Il divertente racconto tra humor inglese, grottesco siciliano e tanto altro

Luciana Scaglione 
da ”Vitamine vaganti” 
 
 
 

Mamma avrebbe volu-
to studiare, ma è cre-
sciuta in un periodo 

turbolento. C’era la guerra, i 
soldi non erano sufficienti e 
poi alle donne studiare non 
serviva. Con noi figlie ha avu-
to da subito le idee chiare. Ha 
fatto tanti sacrifici, assieme a 
papà, ed è riuscita a raggiun-
gere il sospirato obiettivo: io e 
mia sorella ci siamo diploma-
te. Il nostro diploma era un 
suo traguardo. Attraverso di 
noi aveva realizzato il suo so-
gno e se ne vantava con tutti.  
Siccome avevamo studiato, 

per ogni decisione da prende-
re o scelta importante da ef-
fettuare, consultava prima le 
figlie: “Perché loro hanno stu-
diato”, spiegava a mio padre 
perplesso. Era convinta che lo 
studio ci avesse preparate a ri-
solvere qualsiasi grana, sia es-
sa di natura bancaria, notarile 
e, soprattutto, di salute. Mam-
ma era moderatamente ipo-
condriaca: ogni giorno ci ag-
giornava con la telecronaca, 
in diretta o in differita, dei 
suoi malesseri.  

La mamma il medico, l’influenza e…

Aveva difficoltà a gestire an-
che il più banale raffreddore e 
stava ben lontana da tutti i 
portatori di sintomi manifesti 
di malattia col terrore del con-
tagio. Però tra un lamento e 
l’altro, sembra assurdo, mia 
madre era una delle persone 
più divertenti con cui avevo a 
che fare. Amava giocare con le 
parole, le trasformava, ne svi-
liva il significato e le usava co-
scientemente sbagliate. Usa-
va espressioni senza senso, 
che spaziavano tra lo humor 
inglese ed il grottesco sicilia-
no.  
Lei non andava a fare la spesa 
al Carrefour, lei andava a farla 
al Carro Funebre; lei non 
comprava la carta igienica, lei 
comprava la carta angelica; io 

Nell’immagine 
la mamma 

e il papà 
della scrittrice 

noi le sue cure invece che al 
medico. Avevamo studiato e 
quindi ne ‘capivamo’. Là dove 
mio padre si arrendeva, non 
so come, io riuscivo a convin-
cerla ad ingoiare i farmaci che 
il buon medico le prescriveva. 
La mia strategia era semplicis-
sima e riassunta nella frase: 
“Prendine metà dose, se non 
ti fa male prendi il resto”. Fu 
divertente quella volta che si 
beccò l’influenza.  
Il terrore della malattia la fa-
ceva correre avanti e indietro 
per casa, ansiosa e gemebon-
da: “Stavolta non ce la faccio, 
ho la febbre e non respiro 
più”, mi disse al telefono. Alla 
ennesima, angosciosa, dispe-
rata telefonata le suggerii: “Ma 
perché non chiami il medi-
co?”. “Vabbè - mi concesse ar-
rendevole -. Ma vieni anche 
tu: quello è nuovo, giovane e 
capisce poco. Voglio che an-
che tu ascolti la sentenza e co-
sa mi prescrive”.  “Ok - le ri-
sposi  rassegnata -. Arrivo, così 
lo conosco anche io”.  
Aveva appena sostituito il me-
dico di base e Quello già mi 
faceva tenerezza. Mentre en-
travo a casa di mia madre, 
sentivo dall’ingresso il medico 
che in camera da letto, pa-
zientemente, le spiegava che 
si trattava di un banale ‘colpo 

d’aria’. Le sarebbe bastato as-
sumere il paracetamolo per 
stare meglio. Mia madre, poco 
convinta, sentendomi entra-
re, replicò minacciosa e a bru-
ciapelo: “Ok, ora qui c’è mia 
figlia, ne parliamo con lei e 
poi decidiamo cosa fare”.  
Il medico alquanto sorpreso, 
abbastanza perplesso e piut-
tosto imbarazzato le chiese: 
“Ma perché sua figlia è medi-
co?” “No, è ragioniera”, gli di-
chiarò sfidandolo con fierezza 
e serafica insolenza. Col fare 
da marchesa del Grillo, il sen-
so era: “Mia figlia è mia figlia, 
ha studiato, e tu non sei un 
c****”. Quanta vergogna in 
quei due secondi, e quanto ho 
riso quella volta. Sono passati 
tanti anni, a volte incrocio 
Quello e mi viene ancora da 
ridere. Credo che anche lui ri-
cordi l’episodio con simpa-
tia…almeno spero. 

Sempre 
malata 

La pioggerella
Ticchettando cade 
bagnando la zolla; 
nel fiore s’imperla, 

nell’erba riluce. 
La ragnatela ricama, 

la terra umida feconda, 
la strada impura terge. 

Precipitazione auspicabile 
per il suo grande beneficio. 

Matilde Zanzola 

L’angolo  
della poesia
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia della nostra città

Vitantonio Palmisano 
 
 

Le Suore Orsoline 
presenti a Mele-
gnano si ricono-

scevano nella fede 
secondo la variante 
della regola milanese 
del 1584, che stabiliva 
avessero la vita in co-
mune, fossero vergini, 
praticassero l’ubbi-
dienza e la clausura. La 
nascita del monastero - 
unico ad essere posto 
all’interno delle porte 
del recinto difensivo - di 
Melegnano risulterà de-
scritta nel manoscritto 
dello storico don Gia-
cinto Coldani nella Re-
lazione dell’antico borgo 
di Melegnano (…) del 
1757.  
Da questo originale ma-
noscritto troviamo che il 
nostro monastero fu isti-
tuito il 17 agosto del-
l’anno 1586, quando 
l’arcivescovo di Milano, 
Gaspare Visconti, (…) 
levò quattro monache da 
due monasteri milanesi, 
invitandole a fondare 
una nuova casa nel borgo 
di Melegnano (…). 
Isabella Riva e Caterina 
Pairana provenivano da 
un monastero delle Or-
soline milanesi; Arcan-

gela Modrone e Clara 
Asti da quello di Santa 
Sofia. Inizialmente le re-
verende suore si stabili-
rono in una casa 
limitrofa all’oratorio di 
San Pietro, dove arriva-
rono anche alcune orso-
line melegnanesi che 
vivevano in famiglia. Lo 
storico confermò che 
(…) le stesse con tutto 
l’animo a porre le fonda-
menta del nuovo Istituto 
a loro affidato, ed av-
viarne saggiamente il 
noviziato (…).  
Dopo circa quindici 
giorni le monache eles-
sero la prima superiora 
nella persona di Isabella 
Riva, mentre vicaria fu 
designata suor Caterina 
Pairana, al ruolo di por-
tinaia Clara Asti e a 
maestra della scuola Ar-
cangela Modrone. Le 
monache abitarono nei 
locali messi provvisoria-
mente a disposizione 
sino al 27 luglio 1590, 
quando si trasferirono 
nella casa Rainone. Di-
fatti sarà lo storico don 
Ferdinando Saresani nei 
suoi Cenni storici di Me-
legnano, riadattati sulla 
traccia del citato prede-
cessore, a raccontarci 
che (…) quattro anni 
dopo le monache si tra-

Nell’immagine 
la Suora Orsolina  

di clausura, 
il cortile interno 

dell’ex monastero 
e le arcature  

dell’ex chiesa 
di Santa Caterina 

sia del monastero an-
nesso riportante il me-
desimo nome.  
Nell’elenco di beni ec-
clesiastici trascritti nel 
Sommarione posto a 
lato del disegno pitto-
grafico, troviamo nella 
segnatura il palazzo Me-
rini sotto la lettera D. 
Nella mappa, diversa-
mente dall’elenco ci-
tato, il censore scrisse 
(…) Monastero delle mo-
nache di Santa Catta-
rina (…) sotto il numero 
487 della mappa.  
Nella primavera del-
l’anno 1796 le truppe 
francesi del Bonaparte 
giunsero in Italia a por-
tare la libertà e l’ugua-
glianza, che significava 
restrizioni ed altre tasse. 
Anche il nostro mona-
stero, al suo vittorioso 
passaggio, fu pesante-
mente tassato. Pochi 
giorni dopo l’ingresso di 
Napoleone a Milano, ar-
rivò l’ordine alla supe-
riora del convento di 
corrispondere ai fran-
cesi un ordine di contri-
buzione militare di Lire 
2.600.  
Questo era solo l’inizio: 
a seguire fu ordinata la 
raccolta di suppellettili 
per la formazione di 
posti letto, oltre alla così 
detta nota degli argenti 
per le chiese e gli altari 
ritenuti non indispensa-
bili.  
Tra le cose ritenute ec-
cedenti, troviamo anche 
cinque dei dieci grandi 
telèri della vita del pre-
cursore tratti dalla 
chiesa matrice. I rap-
porti tra Napoleone Bo-
naparte e la Chiesa 
cattolica furono sempre 
più accesi, in quanto il 
primo voleva imposses-
sarsi del ricco bottino 
costituito dalle pro-
prietà ecclesiastiche.  
Fu così che già nell’anno 
1805 il generale francese 
emise un primo decreto 
atto a incamerare i beni 
delle monache mele-
gnanesi. Cinque anni 
dopo con l’editto di 
Compiègne fu ordinata 
la soppressione di tutti 
gli ordini religiosi, tra cui 
il nostro delle monache 
Orsoline di Santa Cate-
rina.  
 
Lo sgombero 
L’operazione di sgom-
bero fu attuata il 5 set-
tembre 1811 dal funzio- 
nario statale ragionatto 

Antonio Giudici, che 
fece radunare tutte le 
monache: in loro pre-
senza comunicò gli ef-
fetti del bando che le 
riduceva al mero stato 
laicale, concedendo 
loro trenta giorni per lo 
sgombero totale della 
struttura.  
La storia del convento si 
concluse così dopo 
circa duecento venti-
cinque anni dalla sua 
fondazione. Il verbale di 
soppressione riporta al-
cuni allegati, tra cui le 
mappe sia del terreno 

sia della struttura, oltre 
ad una lista di beni del 
monastero.  
Le proprietà confiscate 
furono poste all’asta e 
successivamente acqui-
state dal reverendo don 
Costantino Melli di Va-
rese. Alla morte di que-
st’ultimo, nel 1830 il 
monastero fu acqui-
stato da Angelo Manara: 
poi passò attraverso 
altri cinque diversi pro-
prietari fino all’anno 
1873, quando tutto il 
lotto fu acquisito da 
Francesco Dezza (1836-
1903).  
Nel successivo anno 
1874, in società con il 
padre Baldassarre 
(1803-1880) già sindaco 
di Melegnano, il Dezza 
utilizzò il monastero 
come fabbrica. Difatti 
dalle cascine Costigè i 
Dezza spostarono la fi-
landa per la produzione 
della seta proprio nel 
complesso monastico 
delle Orsoline.  
La famiglia Dezza mo-
dificò la struttura verso 
l’attuale via Cavour al-
zandola di un piano, 
mentre lasciò intatta 
quella verso l’attuale via 
Trieste del già citato an-
tico palazzo Merini. La 
filanda Dezza ebbe tut-
tavia una breve vita: 

Le suore Orsoline di Santa Caterina

dopo soli trent’anni fu 
soppressa.  
La duplice causa fu con-
comitante all’improv-
visa morte di Francesco 
Dezza - tra l’altro ap-
pena eletto sindaco di 
Melegnano - e l’incen-
dio che devastò gran 

parte della struttura. 
Dalla consultazione 
dell’archivio della con-
servatoria dei registri 
immobiliari di Milano, si 
è potuto ricostruire 
quasi integralmente il 
succedersi dei passaggi 
di proprietà del com-
plesso claustrale.  
Fu così che nel 1920 l’in-
gegnere Nicostrato Ca-
stellini, subentrato ai 
Dezza, vendette l’intera 
area ai fratelli Rossi di Vi-
boldone, i quali acqui-
starono ciascuno la 
metà parte del lotto. In 
questi anni la struttura 
risultò in affitto al liquo-
rificio Boschetti.  
Ma nel successivo anno 
1940 gli eredi di Erme-
negildo Rossi (1864-
1936), il tenente 
Gaetano (1906-1951) e la 
sorella Piera Rossi in Ca-
rimati (1894-1957) con 
la madre Armida Bram-
billa, vendettero tutta la 
proprietà ai fratelli Fe-
lice, Benvenuto e Pio 
Cattaneo. Oggi l’ex strut-
tura claustrale risulta in 
totale decadimento ed è 
l’ombra di se stessa.      
 
Fonti e consultazioni: 
Melegnano e il suo terri-
torio 2012, copia in ar-
chivio storico Vitantonio 
Palmisano.  

sferirono in una por-
zione di casa posta nella 
contrada del Prestino 
(oggi via Cavour).  
Il monastero crebbe così 
sino a raggiungere il nu-
mero di diciotto suore, 
poi aumentato fino a 
trenta. Grazie alle dona-
zioni di terreni ed edifici, 
le monache riuscirono 
ad acquisire tutto il tratto 
di quartiere denominato 
el Giardinon delimitato 
tra le attuali vie Trento e 
Trieste (già via dell’Indu-
stria), Cavour (Pilastrello) 
e San Pietro (contrada 
dei Pellegrini), compreso 
il Palazzo Merini posto di 
angolo.  
 
30 suore 
Tra le proprietà acqui-
site dalle suore fuori dal 
borgo, troviamo gli ef-
fetti postumi del lascito 
di Gian Angelo Gallarati 
concernenti i beni della 
proprietà Zardino (Giar-
dino di sopra e Giardino 
di sotto) con le case da 
massaro dette dei Vi-
sconti e Cassinetta. 
Un’importante pagina 
di storia fu scritta nel 
XVIII secolo con l’avvio 
delle operazioni di rile-
vamento catastale dei 
così detti beni di prima 
(1722) e seconda sta-
zione (1752).  

Dalla mappa del catasto 
di Carlo VI d’Asburgo 
detto anche catasto te-
resiano, ricaviamo che 
in data 21 febbraio 1722 
il geometra capo Giu-
seppe De Linas rilevò 
con la strumentazione 
di misura censoria i beni 
sia della chiesa detta di 
Santa Caterina Vergine 

Pagina  
storica 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Franco Marignano 
 
 

Dalla gioventù 
nell’Usom calcio 
alla presidenza di 

Ferrovienord, che in 
Lombardia gestisce 331 
chilometri di rete e 125 
stazioni dislocate su cin-
que linee nelle province 
di Milano, Varese, Como, 
Novara e Monza-Brian-
za.  
E’ la storia del 49enne 
Pier Antonio Rossetti, 
avvocato e fondatore 
dello studio Srl-Sports 
Law&Business, sino al-

l’approvazione del bi-
lancio del 2026 guiderà 
Ferrovienord. 
“Sono molto onorato 
dell'incarico, ma soprat-
tutto pronto a dare il 
mio contributo con il 

massimo impegno - so-
no le sue parole -. Per-
ché questa è una partita 
che interessa tutta la 
collettività, presente e 
futura. Naturalmente 
sarà massima l’attenzio-
ne in tema di manuten-
zione ordinaria e straor-
dinaria. Così come tutto 
il gruppo di Fnm, Ferro-
vienord è attesa dall’im-
portante sfida di un ge-
nerale ammoderna- 
mento della linea, che 
coniughi sviluppo, inno-
vazione e sostenibilità”.  
 
125 stazioni 
A partire dal primo treno 
ad idrogeno, “che con-
tiamo di mettere in cir-
colazione nella prima 
parte del 2026 - ribadi-
sce in conclusione -. 
Stiamo parlando di un 
intervento molto impor-
tante, che favorisce 
l’ammodernamento, la 
decarbonizzazione e 
una sostanziale riduzio-
ne dei costi”.  
Presidente del consiglio 

Il Pier, l’Usom e Ferrovienord

Nelle immagini 
Rossetti ai tempi 
dell’Usom calcio 

e oggi presidente 
di Ferrovienord 

Incarico di prestigio per l’avvocato Rossetti, figura molto conosciuta nella realtà locale

comunale di Melegna-
no dal 2007 al 2017 nei 
primi due mandati del-
l'attuale sindaco Vito 
Bellomo e politicamen-
te vicino all’eurodepu-
tato di Fratelli d’Italia 
Mario Mantovani, Ros-
setti è già stato vicepre-

sidente di Ferrovienord 
dal 2012 al 2015. Esper-
to di impresa e diritto 
sportivo, oggi è coordi-
natore regionale per la 
Lombardia dell’Associa-
zione italiana avvocati 
dello sport e membro 
della commissione di 

diritto sportivo dell’Or-
dine degli avvocati di 
Milano. 
Molti di noi lo ricordano 
giocatore dell’Usom cal-
cio, dove anche il fratello 
Fabio è stato a lungo 
una figura di riferimen-
to, ma da allora Piero 

(come lo chiamano gli 
amici di Melegnano) ne 
ha fatta tanta di strada. 

Brillante  
carriera 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica
2 marzo

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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In occasione del 90esimo compleanno, Sergio Vicardi apre lo sterminato libro dei ricordi

Stefano Cornalba 
 
 

"Ho fatto persi-
no il…pe-
troliere e so-

no Cavaliere dell’Avis 
per le 139 donazioni, 
ma Angelo ha parteci-
pato addirittura a due 

Olimpiadi, mio fratello è 
davvero inarrivabile".  
 
In occasione dei primi 
90 anni, il popolare Ser-
gio Vicardi (foto 1) apre 
lo sterminato libro dei 
ricordi e racconta la sua 
vita sulla cresta dell’on-
da. 

Partiamo dall'inizio...  
Sono nato a Melegnano 
il 9 gennaio 1935, ho ap-
pena soffiato su 90 can-
deline. Il papà si chia-
mava Giuseppe e la 
mamma Maria Griffini: 
lavoravano entrambi al-
l'industria chimica Sa-
ronio.  
 
I fratelli... 
Io sono il primogenito, 
Anna è del 1940 e abita a 
Milano.  
 
E poi c'era Angelo… 
È nato nel 1936 e morto 
nei primi giorni del 
2006, di lì a pochi mesi 
avrebbe compiuto 70 
anni (nella foto 2 da si-
nistra Sergio e Angelo da 
piccoli)”. 
 
Oratorio o Scout?  
Oratorio in via Lodi, do-
ve iniziammo giocando 
a calcio. Poi un giorno, 
quasi per caso, Angelo 
vide sotto la tettoia un 
attrezzo ginnico. Si trat-
tava di una parallela. Fu 
da lì che iniziò tutto.  
 
In che senso? 
Nacque così la straordi-
naria passione per la 
ginnastica, che lo vide 
partecipare a due Olim-
piadi, in una delle quali 
vinse la medaglia di 
bronzo. 

“L’Avis, Angelo, la ginnastica e…”

Nelle foto  
la vita  

di Sergio  
Vicardi 

Lei, invece? 
Capii subito che non sa-
rebbe stato il mio sport. 
Mi mancava quell'amo-
re innato per la ginnasti-
ca che ha sempre carat-
terizzato l’esistenza di 
Angelo: il debutto è av-
venuto con la Virtus et 
Labor, la più antica so-
cietà sportiva della città 
dall’alto dei suoi 119 an-
ni di storia. 
 
Com'era essere fratello 
di un campione? 
Un grande orgoglio e 
una straordinaria soddi-
sfazione. L'ho anche ac-
compagnato a Roma ai 
campionati nazionali, ai 
quali ha partecipato 
quando aveva solo 16 
anni (nella foto 3 da si-
nistra Sergio, la mamma 
Maria, la sorella Anna e 
il fratello Angelo con la 
divisa della nazionale). 
 
Non era geloso?  
Certo che no. Scusi, ma 
l'intervista non doveva 
riguardare me?  
 
Ha ragione. Il suo pri-
mo lavoro? 
Nei primi anni Cin-
quanta alla Broggi Izar, 
dove producevo le bom-
bolette spray. Dal lunedì 
al sabato ero occupato 
dieci ore al giorno, ma 
anche la domenica mi 
presentavo al lavoro. 
 
Nel 1972... 
Sono passato alla Grafic 
art di Borgolombardo, 
dove stampavamo i set-
timanali come Confi-
denze, Panorama e altri 
ancora.  
 
Ma non solo... 
All'inizio degli anni Ot-
tanta sono diventato 
un…petroliere (sorride 
ndr).  
 
Racconti... 
Sono passato alla Snam 
progetti di San Donato, 
dove facevo il fattorino. 

Il mio era un ruolo deli-
cato, avevo il compito di 
portare i documenti alle 
banche. 

La filatelia… 
Sino ai primi anni Set-
tanta non ne sapevo 
nulla. 
 
Ma poi… 
Un amico mi invitò ad 
una mostra di automo-
bili in galleria Roma, do-
ve scoccò la scintilla. 
 
In che senso? 
Dopo essere diventato 
socio del locale circolo 
filatelico, tra cartoline e 
francobolli ho collezio-
nato davvero di tutto. 
 
Qualche esempio? 
Dalla Croce rossa al 
Duomo passando per la 
Fiat, l’Aido, l’Avis e tanto 
altro… 
 
Parliamo di Avis… 
Nel 2009 sono diventato 
Cavaliere della Repub-
blica dopo aver donato 
ben 139 volte. 

Perché non 140? 
Effettivamente il 9 gen-
naio 2005 mi sono pre-
sentato per la 140esima 
volta. 
 
Cosa è successo? 
Dopo aver compilato il 
modulo come al solito, 
mi stavo preparando, 
ma il medico disse riso-
luto: “Oggi compie 70 

anni, non è più possibi-
le”. Io non lo sapevo 
neppure, ma si conclu-
se così la mia vita da do-
natore. 
 
La Gm 75… 
Dopo averla fondata nel 
1975, al momento della 
morte mio fratello An-
gelo (foto 4) era il presi-
dente della Ginnastica 
Melegnano, di cui è 
sempre stato l’anima. 
Mi chiesero così di en-
trare nel direttivo, dove 
nessuno se la sentiva di 
prenderne il posto.  
 
A quel punto… 
Decisi di diventare pre-
sidente, carica che 
mantenni sino al 2012. 
Era l’omaggio doveroso 
nei confronti del mio 
straordinario fratello, 
che avremo ancora mo-
do di ricordare in un 
prossimo futuro. 

foto 1

foto 2

foto 3

foto 4

foto 2
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